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Linee di ricerca 

Il percorso scientifico e professionale si sviluppa su diverse linee di ricerca nell’ambito delle 

tematiche che connotano la tarda antichità e l’altomedioevo. 

 

- Anche sulla base delle esperienze maturate nel corso degli anni di specializzazione post-laurea a 

Roma, l'attenzione è stata indirizzata verso lo studio dei contesti cimiteriali del suburbio romano, 

oggetto di ricognizioni dirette e -in alcuni casi- sistematiche. In particolare si è scelto di approfondire 

gli indotti problematici connessi al tema della ritualità funeraria.  

Tale linea di ricerca, che comprende tutti gli aspetti connessi alle pratiche sepolcrali (tipologia 

tombale, modalità di occupazione, organizzazione e modalità di frequentazione dei cimiteri), alla 

gestualità e alla dimensione simbolica come mezzi attraverso cui si esprime la volontà di perpetuare 

la memoria del defunto tra i vivi, ha permesso di esplorare fenomeni di continuità e discontinuità che 

caratterizzano la tarda antichità e l'altomedioevo.  

Queste tematiche sono state sviluppate e approfondite anche in relazione a lavori di sintesi su alcuni 

specifici comparti territoriali (per es. Sardegna e Sicilia) e contesti (per es. complesso ecclesiastico 

di san Giusto-FG; basilica circiforme di papa Marco sulla via Ardeatina a Roma, in corso di studio e 

pubblicazione; complesso catacombale di Lamapopoli a Canosa di Puglia-BT in corso di studio e 

pubblicazione). 

 

- La conoscenza diretta dei monumenti del suburbio romano ha indotto a porre l'attenzione su una 

specifica classe di insediamenti cimiteriali: i santuari martiriali. Partendo da un approccio 

comparativo ed integrato tra diversi tipi di fonti -che costituisce uno degli elementi di novità della 

ricerca effettuata-, si è sperimentato un metodo analitico funzionale ad analizzare il processo di 

formazione di un lessico che formalizza il concetto di 'area sacra' nella tarda antichità. Si tratta di un 

ambito d'indagine attraverso cui è possibile indagare il rapporto tra lo spazio e il sacro e che 

coinvolge non solo l’aspetto formale e lessicale, ma anche sostanziale e concettuale, nel tentativo di 

evidenziare le diverse modalità di percezione di una realtà spaziale -oggetto di un interesse 

devozionale- materialmente fruibile. 

I diversi tipi di fonti scritte (documentarie, epigrafiche, letterarie) su cui si è basata la ricerca hanno 

permesso approcci analitici differenziati, ma integrabili; particolare attenzione è stata dedicata alla 

documentazione epigrafica che, per la sua varietà funzionale, costituisce uno strumento privilegiato, 

e in alcuni casi unico, per  la storia di un’‘area sacra’. Essa permette di osservare i fenomeni relativi 

ai processi di sacralizzazione degli spazi da diversi punti di vista conservando la sua stretta e 

inscindibile connessione con il contesto monumentale di appartenenza; per questo motivo si è scelto 

di analizzare sistematicamente, in uno studio monografico, un campione particolarmente 

significativo offerto dalle iscrizioni pertinenti i complessi cimiteriali del suburbio di Roma. 

 

- Il lavoro svolto per la tesi di dottorato (Insediamenti e viabilità nella Puglia centro-settentrionale 

(VI-XI secolo)) ha costituito l'occasione per affrontare lo studio di un territorio evidenziando le 



problematiche legate alle modalità di occupazione e alle caratteristiche insediative della Puglia in età 

tardoantica e altomedievale. Nel corso degli anni è stato possibile sviluppare ulteriormente la ricerca 

approfondendo specifici comparti territoriali, come quello della Puglia centrale.  

Gli studi sulla Puglia centro-settentrionale sono stati supportati anche da una intensa attività 

archeologica, in alcuni casi tuttora in corso, svolta in diversi importanti siti compresi tra l'età 

tardoantica e il medioevo; questa diversificata esperienza sul campo, in cui si è esercitato un ruolo di 

responsabilità scientifica e di cantiere, ha prodotto studi di carattere più specificamente archeologico 

(analisi stratigrafiche, analisi delle strutture murarie, studi di materiali mobili e rivestimenti musivi, 

analisi di contesti cimiteriali). In particolare, le attività archeologiche si sono concentrate nei siti 

pugliesi di Herdonia (FG); San Giusto (FG); Monte sant’Angelo (FG); Canosa di Puglia (BT).  

 

- Negli ultimi anni, a partire dal 2004, l'attività archeologica sul campo si è concentrata nel sito di 

Lamapopoli a Canosa di Puglia: un complesso cimiteriale sviluppatosi senza soluzione di continuità 

dal II al VI secolo, articolato in soluzioni insediative e tipologiche diversificate (subdiali e 

ipogee/catacombe).  

Dal 2010, in quanto Ispettore delle Catacombe della Puglia per la Pontificia Commissione di 

Archeologia Sacra (Città del Vaticano) -di cui è anche membro-, ha assunto la direzione degli 

interventi di indagine scientifica, restauro, tutela e conservazione nel sito canosino. 

 

- A partire dal 2011-12 coordina un gruppo di ricerca impegnato in un progetto di ricognizione 

archeologica di superficie nella Puglia centrale; in particolare, la porzione di territorio nell’ambito 

della quale è stato impostato il progetto nella fase di avvio è inclusa all’interno degli attuali confini 

amministrativi del comune di Terlizzi, a nord di Bari. Sin dalla fase programmatica, la ricerca si è 

basata sull'avvio contestuale di tre aspetti analitici, integrati e complementari: l’analisi sistematica 

delle fonti scritte, la ricognizione delle aree campione e lo studio dei reperti mobili provenienti sia 

da raccolte di superficie, sia da siti limitrofi già indagati archeologicamente. 

 

 

TITOLI DI STUDIO E PRIMA FORMAZIONE SCIENTIFICA 
- Il 6.07.91 consegue la laurea in Lettere presso l'Università degli Studi di Bari A. Moro 

(votazione 110/110 e lode) con la discussione di una tesi in Epigrafia ed antichità cristiane dal 

titolo “Gemme cristiane fra III e V sec.: produzione e fruizione” (relatore prof. C. Carletti). 

- Negli anni accademici 1991/92-1993/94 frequenta il corso di specializzazione triennale in 

Archeologia Cristiana presso il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana (Città del Vaticano) 

e supera gli esami di Baccalaureato (I anno; votazione summa cum laude), di Licenza (II anno; 

votazione summa cum laude, tesi di licenza in Topografia cimiteriale di Roma dal titolo 

“Elementi di corredo nei sepolcri delle catacombe romane: l’esempio della Regione di Leone 

nella catacomba di Commodilla”, relatore prof. V. Fiocchi Nicolai) e quelli prescritti per il III 

anno (votazione summa cum laude). 

- Negli anni accademici 1992/93-1994/95 e 1997/98-1998/99 frequenta la Scuola Nazionale di 

Specializzazione in Archeologia presso l'Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, di 

durata triennale, e supera tutti gli esami prescritti per il conseguimento del diploma. 

- Nell’anno accademico 1994/95 è ammessa al X ciclo del Corso di Dottorato di Ricerca in 

Archeologia ed Antichità post-classiche (secc. III-XI) presso l'Università degli Studi di Roma 

"La Sapienza" (coordinatore prof. L. Pani Ermini), nel cui ambito svolge una ricerca dal titolo 

“Insediamenti e viabilità nella Puglia centro-settentrionale (VI-XI secolo)” (relatore prof. C. 

Carletti dell'Università degli Studi di Bari A. Moro). Il 04.06.1998 sostiene con esito positivo 

l’esame finale di Dottorato (P. De Santis, Insediamenti e viabilità nella Puglia centro-

settentrionale (VI-XI secolo), Tesi di Dottorato di Ricerca in Archeologia ed Antichità Post-

classiche (secc. III-XI), Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, X ciclo, 1998). 

Corsi di perfezionamento 



- Nel periodo 24.09-4.10.1991 partecipa all’VIII Seminario di Perfezionamento di Studi 

Patristici e Tardoantichi “Alle origini dell’Europa, aspetti storico-religiosi dell’Italia nei secoli 

V-VII (tra Bizantini, Goti e Longobardi)” svoltosi presso l’Istituto Patristico Augustinianum della 

Pontificia Università Lateranense. 

- Nel periodo 28.03-1.04.1994 partecipa al corso di perfezionamento “La ceramica di età 

romana” svoltosi presso la Sede Centrale dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri (Bordighera) 

e nella zona archeologica di Albintimilium. 

Conseguimento di premi di studio 

- Nel 1994 le viene assegnato un premio di studio una tantum offerto dalla Regione Puglia, 

Assessorato alla Cultura, nell'ambito del progetto di ricerca "La Puglia fra tarda antichità e 

altomedioevo" condotto dal Dipartimento di studi classici e cristiani dell’Università degli Studi 

di Bari A. Moro. La sottoscritta svolge una ricerca dal titolo “Il territorio dauno fra tarda 

antichità e altomedioevo. Problemi di topografia urbana: l’esempio di Herdonia”. 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA E DI SERVIZIO PRESSO ENTI UNIVERSITARI NAZIONALI: 

- Negli anni 1999-2003 svolge attività di assegnista di ricerca presso il Dipartimento di studi 

classici e cristiani dell’Università degli Studi di Bari A. Moro. L'assegno di ricerca, cofinanziato 

dal Fondo Sociale Europeo e intitolato “Santuari e pellegrinaggi nel cristianesimo dei primi sei 

secoli”, decorre dal 01.10.99 per la durata di due anni, in seguito rinnovato dal 01.10.01 per 

ulteriori due anni. Nell’ambito di questa attività, la sottoscritta ha elaborato una ricerca che, 

attraverso l’analisi comparata delle fonti scritte e dei contesti monumentali a cui esse si 

riferiscono, ha avuto come obiettivo l’individuazione e l’analisi della gamma lessicale e dei 

moduli espressivi direttamente o indirettamente riferibili ad un’area o ad una struttura ‘sacra’ 

materialmente tangibile, con particolare riferimento ai complessi martiriali del suburbio romano.  

- Dal 1.01.2004 è ricercatore universitario, confermato dal 2008, del settore scientifico-

disciplinare L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) presso il Dipartimento di studi 

classici e cristiani, poi di Scienze dell'antichità e del tardo antico, poi di Studi Umanistici 

dell’Università degli studi di Bari “A. Moro” a cui attualmente afferisce. 

- Dal 04.02.2014 è abilitata alla II fascia per il settore concorsuale 10/A1 - Archeologia 

(validità fino al 04.02.2020). 

- A partire dal 2005 è componente del Centro Interdipartimentale di Ricerca per la 

Diagnostica dei Beni culturali dell'Università degli Studi di Bari A. Moro. 

- Nel 2009-2010 è componente del comitato scientifico e del gruppo di coordinamento 

organizzativo -insieme a C. Carletti, G. Roma e A. Coscarella- del X Congresso Nazionale di 

Archeologia Cristiana dal titolo Martiri, santi, patroni: per una archeologia della devozione 

(Università degli Studi della Calabria, 15-18 settembre 2010), organizzato dal Dipartimento di 

Archeologia e Storia delle Arti (Università degli studi della Calabria) e dal Dipartimento di studi 

classici e cristiani (Università degli studi di Bari A. Moro). 

- Nel 2015 le viene attribuito l’incentivo ministeriale in seguito alla  procedura selettiva per 

l’anno 2012, previsto dall’ articolo 29 c. 19 della Legge 240/2010, ai professori di ruolo di I e II 

fascia e ai ricercatori universitari della Macroarea 04 - Scienze umanistiche - dell’Università 

degli Studi di Bari “A. Moro” (D.R. 1914 del 19.05.15). 

 

 RESPONSABILITA’ IN ENTI DI RICERCA INTERNAZIONALI: 

- Il 31 maggio 2010 è nominata Ispettore delle catacombe della Puglia con decreto del 

Presidente della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra, Card. Gianfranco Ravasi (Città 

del Vaticano), con il compito di coordinare -per conto della PCAS- la custodia, la manutenzione 

e la conservazione, con relative indagini archeologiche, degli insediamenti catacombali cristiani. 

- Il 20 luglio 2016 è nominata da Papa Francesco (Bergoglio) membro della Pontificia 

Commissione di Archeologia Sacra con decreto della Segreteria di Stato (Città del Vaticano) 

(pubblicato sul bollettino della sala stampa vaticana il 15.10.16). 



 

ATTIVITA’ EDITORIALI: 

- A partire dal 2005 è segretaria di redazione della rivista scientifica Vetera Christianorum 

(fascia per i settori: 10 D2-D3-D4, 11 A4); 

- a partire dal 2016 è membro del Comitato Direttivo della rivista Vetera Christianorum; 

- revisore scientifico per la rivista FOLD&R (fascia A per il settore 10 A1). 

 

ATTIVITÀ GESTIONALI E ISTITUZIONALI: 

- Nel 2007 è eletta membro del Collegio dei Revisori per il triennio 2007-2010 nell’ambito della 

Consulta Universitaria italiana per l’Archeologia Postclassica; 

- A partire dal 2012 è componente nell’ambito del Dipartimento di Scienze dell’Antichità e del 

Tardoantico: della commissione biblioteca, della commissione costituitasi per la gestione del sito 

web dipartimentale, della commissione funzionale a monitorare le attività progettuali del 

dipartimento nel campo dei beni culturali. 

- Dall’a.a. 2012-2013 è componente del Gruppo di Riesame nell’ambito della procedura di 

autovalutazione dei Corsi di Laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali e Magistrale in 

Archeologia dell’Università degli Studi di Bari A. Moro. 

- Dall’a.a. 2012-2013 è componente del Gruppo di gestione AQ (Assicurazione della Qualità) 

per i Corsi di Laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali e Magistrale in Archeologia 

dell’Università degli Studi di Bari A. Moro (scheda SUA). 

- Nel 2013 è eletta componente della Giunta del Corso di Laurea Triennale in Scienze dei Beni 

Culturali dell’Università degli Studi di Bari A. Moro per il triennio 2012-2015. 

- Nel 2013 è responsabile scientifico dei Fondi di Ateneo es. fin. 2012, Area 10 Dip. Scienze 

dell’Antichità e del Tardoantico dell'Università degli Studi di Bari, Linea di Ricerca Produzione 

epigrafica e contestualità archeologica nel periodo post-classico in Apulia et Calabria e a Roma. 

- Nel 2015 è eletta componente della Giunta del Dipartimento DISUM in rappresentanza dei 

ricercatori. 

- Nel 2016 coordina la Commissione del Dipartimento DISUM nominata per rispondere alla 

procedura di selezione di progetti finalizzati al concreto miglioramento della didattica definita 

“Innovazione della didattica e dei servizi agli studenti” (DR 757 del 18.03.2016).  

Le viene affidata, insieme a P. Fioretti, la responsabilità scientifica dei progetti finanziati 

dall’Ateneo (titolo del progetto: “Touching History. Percorsi didattici d’eccellenza sulle fonti 

storiche materiali (THis Project)”, coordinatore prof. Paolo Ponzio) (Consiglio di Dipartimento 

DISUM del 23.01.17). 

- Nel 2016-17 è componente della Commissione del Dipartimento DISUM per l’elaborazione del 

Documento di Programmazione integrata 2016-2018 (DR 209 del 28.01.16). 

- Nel 2016 è eletta componente della Giunta del Corso di Laurea Triennale in Scienze dei Beni 

Culturali dell’Università degli Studi di Bari A. Moro per il triennio 2016-2018. 

 

CAMPAGNE DI SCAVO ED ATTIVITÀ ARCHEOLOGICHE 

Attività di schedatura 

- Negli anni 1992-1994: contribuisce a censimento, siglatura, schedatura scientifica ed 

informatizzazione dei dati relativi ai materiali mobili dei complessi monumentali romani di S. 

Alessandro (via Nomentana), S. Lorenzo (via Tiburtina), S. Callisto (via Appia) e Priscilla (via 

Salaria) per conto della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra; 

- negli anni 1999-2001: svolge attività di censimento e catalogazione per il Centro Regionale per 

la Documentazione dei Beni Culturali e Ambientali del Lazio; in particolare la sottoscritta, 

inserita nella graduatoria dei catalogatori dei beni archeologici (approvata con D.G.R. n. 5945 

del 30.09.1997 e n. 1192 del 31.03.1998), ha schedato presso l’Archivio di Stato di Rieti il 



Fondo Catasto Gregoriano e Catasto Italiano nella parte relativa ai territori comunali di 

Contigliano, Montenero Sabino e Monte San Giovanni in Sabina. 

 

Indagini archeologiche 

- 3.06-29.06.1991: partecipa allo scavo archeologico della villa romana in località S. Pietro-

Tolve (PZ), diretto dalla Soprintendenza Archeologica della Basilicata, in collaborazione con 

l’Università di Pisa; 

- 1.09-16.09.1992: partecipa allo scavo archeologico del complesso monumentale di S.Giovanni 

a Catanzaro, diretto dalla Soprintendenza Archeologica della Calabria; 

- nei periodi 24.05-31.07.1993, 1.06-31.07.1994 e 15.05-31.07.1995: partecipa alle prime tre 

campagne di scavo nell'area della basilica paleocristiana 'a deambulatorio' della via Ardeatina a 

Roma (basilica Marci), promossa dalla Pontificia Commissione di Archeologia Sacra, su 

concessione del Ministero dei BB.AA.CC., e diretta dal prof. V. Fiocchi Nicolai (Università 

degli Studi di Roma “Tor Vergata”). La basilica con funzione cimiteriale fu realizzata in età  

costantiniana e fu frequentata fino al VI-VII secolo (cfr. V. Fiocchi Nicolai, con appendice di 

M.P. Del Moro-D. Nuzzo-L. Spera, La nuova basilica circiforme della via Ardeatina, in Atti 

della Pontificia Accademia Romana di Archeologia. Rendiconti 68, 1995-96, pp. 69-233; per 

l'edizione definitiva dello scavo -tuttora in corso- è stato realizzato lo studio dei reperti vitrei); 

- nei periodi 30.08-11.09.1993, 12.09-22.10.1994 e 11.09-22.10.1995: partecipa, in qualità di 

responsabile di saggio, a tre campagne di scavo nell'antica città di Herdonia (FG), condotte dal 

Dipartimento di Studi classici e cristiani dell'Università degli Studi di Bari A. Moro sotto la 

direzione scientifica del prof. G. Volpe, in collaborazione con il Centre Belge des Recherches 

Archéologiques en Italie centrale et méridionale (Università di Lovanio), diretto dal prof. J. 

Mertens. Lo scavo ha interessato una porzione della città antica occupata da vari edifici di età 

romana e tardoantica, in un’area posta tra l’anfiteatro e il foro, sulla quale si sovrappose un 

quartiere del villaggio medievale; 

 

Attività archeologiche svolte con ruolo di coordinamento e responsabilità scientifica 

- nei periodi 27.05-20.07.1996 e 7.06-25.07.1997: partecipa, in qualità di responsabile di saggio, 

alla seconda e alla terza campagna di scavo nel sito tardoantico di San Giusto nel territorio di 

Lucera (FG) condotte, sotto la responsabilità scientifica del prof. G. Volpe, dalla Soprintendenza 

Archeologica della Puglia e dal Dipartimento di Studi classici e cristiani dell’Università degli 

studi di Bari A. Moro. Lo scavo, realizzato nell’ambito dei lavori per la costruzione di una diga 

sul torrente Celone, ha interessato un’ampia area occupata da una villa di età romana e 

tardoantica e da un importante complesso paleocristiano costituito da due basiliche ('basiliche 

doppie') e un battistero; 

- 8.05-1.06.1998: partecipa, in qualità di responsabile di saggio, alla seconda campagna di scavo 

in località Malano-Acquaviva (BA), diretta dalla Soprintendenza Archeologica della Puglia, 

finalizzata all’indagine di un insediamento rurale di età romana e tardoantica; 

- 28.09-1.10.99: partecipa, in qualità di responsabile di saggio, allo scavo archeologico 

all’interno del santuario di S. Michele a Monte Sant’Angelo (FG), diretto dal Dipartimento di 

Studi classici e cristiani dell’Università degli studi di Bari A. Moro; l’indagine, realizzata 

nell’ambito dei lavori di ristrutturazione del santuario di s. Michele, ha interessato la zona 

antistante la facciata della galleria longobarda occupata da sepolture 'ad limina'; 

- nei periodi 17.09-10.11.2001, 09.09-26.10.2002, 10.2003: partecipa, in qualità di responsabile 

di saggio, alle prime tre campagne di scavo nell’area di s. Pietro a Canosa (BA), condotte dal 

Dipartimento di Studi classici e cristiani dell’Università degli studi di Bari A. Moro e 

dall’Università degli studi di Foggia, sotto la direzione scientifica del prof. G. Volpe. L’indagine 

archeologica ha messo in evidenza un articolato complesso ecclesiastico di età tardoantica 

costituito da un monumentale edificio di culto con atrio antistante e da ambienti annessi con 

funzione cimiteriale e residenziale; 



- nei periodi 13.09-29.10.2004; 06.06.05-29.07.05; 4.09-3.11.2006: partecipa, nell’ambito del 

progetto Coemeteria requirere diretto dal prof. C. Carletti (Dipartimento di Studi classici e 

cristiani dell’Università degli studi di Bari A. Moro), in qualità di responsabile sul campo e di 

cantiere, all'organizzazione e gestione scientifica delle prime tre campagne di scavo svolte nel 

complesso funerario ubicato in località Ponte della Lama, nel suburbio nord-orientale della città 

di Canosa di Puglia (BAT). Il sito è caratterizzato dalla presenza di strutture subdiali ed ambienti 

sotterranei (catacombe e piccoli ipogei) distribuiti nell’ampia area archeologica in modo da 

costituire un vero e proprio sistema sepolcrale integrato utilizzato e frequentato, senza soluzione 

di continuità, per un lungo diaframma cronologico (II-VI secolo); 

 

Direzioni scientifiche 

- a partire dal 2012 coordina un progetto di ricognizione archeologica dal titolo "Insediamenti 

rurali nella Puglia centrale tra tarda antichità e medioevo: ricognizioni sistematiche nel 

territorio di Terlizzi e in alcune aree campione, analisi dei materiali". Tale indirizzo di ricerca è 

rientrato anche nelle attività dell'Unità di ricerca dell'Università degli studi di Bari del PRIN 

2010-2011 (n. 2010H8WPKL_003, responsabile scientifico M. Silvestrini; Coordinatore 

Scientifico Nazionale G. Volpe); 

- a partire dal 2016, in qualità di Ispettore delle Catacombe della Puglia della Pontificia 

Commissione di Archeologia Sacra (PCAS), è direttore scientifico e responsabile amministrativo 

(RUP) degli interventi di indagine scientifica, restauro, tutela e conservazione promossi dalla 

PCAS presso il complesso catacombale sito in località Lamapopoli a Canosa di Puglia (BT) 

(campagne ottobre-novembre 2016; giugno-luglio e ottobre 2017).  

 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

Visite guidate, viaggi di studio, campagne di scavo archeologico 

- Negli anni 1991-1996: visite guidate ai monumenti ipogei e subdiali di Roma per il Corso di 

Iniziazione del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana; 

- negli anni 1991-1996: visite guidate ai monumenti ipogei e subdiali di Roma per la Pontificia 

Commissione di Archeologia Cristiana; 

- nell’anno accademico 1999-2000: organizzazione e guida diretta, d'intesa con la Pontificia 

Commissione di Archeologia Sacra, di un viaggio di studio a Roma e Cimitile per gli studenti dei 

corsi di Epigrafia ed antichità cristiane, di Archeologia cristiana e di Storia del cristianesimo 

antico dell'Università degli Studi di Bari A. Moro; 

- nell’anno accademico 2002-2003: organizzazione e guida diretta, d'intesa con la Pontificia 

Commissione di Archeologia Sacra, di un viaggio di studio a Roma per gli studenti dei corsi di 

Epigrafia ed antichità cristiane, di Archeologia e storia dell’arte tardoantica, di Letteratura 

latina dell'Università degli Studi di Bari; 

- nell’anno accademico 2005-2006: collaborazione nell’organizzazione logistica, scientifica e 

didattica del viaggio di studio in Sicilia realizzato nell’ambito degli insegnamenti di Letteratura 

latina, Archeologia e storia dell’arte tardoantica, Metodologia della ricerca archeologica 

afferenti al Dipartimento di Studi classici e cristiani-Università degli studi di Bari A. Moro; 

- negli anni 1993-2006: attività didattica sul campo, con ruolo di coordinamento scientifico e 

organizzativo, nei cantieri-scuola di scavo archeologico condotti dal Dipartimento di studi 

classici e cristiani nei siti di Herdonia (FG), San Giusto (FG) e Canosa di Puglia (BAT) (per un 

totale di 11 campagne di scavo) per gli studenti dell'Università degli Studi di Bari A. Moro e di 

altre Università italiane e straniere. 

 

Incarichi di insegnamento presso la sede universitaria di afferenza: 

A.A. 2004-2005 

- Nel periodo ottobre-dicembre 2004 (A.A. 2004-05), è titolare dell'insegnamento Epigrafia ed 

antichità cristiane (4 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 



- nel periodo marzo-maggio 2005 (A.A. 2004-05), è titolare dell'insegnamento Metodologia della 

ricerca archeologica (2 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia; 

- nel periodo marzo-maggio 2005 (A.A. 2004-05), è titolare del laboratorio di Archeologia cristiana 

e medievale (2 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali per il Turismo e 

l'Ambiente, Sede Distaccata di Taranto; 

A.A. 2005-2006 

- nel periodo ottobre-dicembre 2005 (A.A. 2005-06), è titolare del laboratorio di Epigrafia ed 

antichità cristiane (2 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo ottobre-dicembre 2005 (A.A. 2005-06), è titolare dell'insegnamento Metodologia della 

ricerca archeologica (2 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia;  

- nel periodo marzo-maggio 2006 (A.A. 2005-06), è titolare del laboratorio di Archeologia cristiana 

e medievale (2 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali per il Turismo e 

l'Ambiente, Sede Distaccata Taranto; 

A.A. 2006-2007 

- nel periodo novembre 2006-gennaio 2007 (A.A. 2006-07), è titolare dell'insegnamento 

Metodologia della ricerca archeologica (2 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia; 

A.A. 2007-2008 

- nel periodo novembre 2007-gennaio 2008 (A.A. 2007-08), è titolare dell'insegnamento 

Metodologia della ricerca archeologica (2 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia; 

- nel periodo marzo-maggio 2008 (A.A. 2007-08), è titolare del laboratorio di Archeologia cristiana 

e medievale (2 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali per il Turismo e 

l'Ambiente, Sede Distaccata Taranto; 

- nel periodo marzo-giugno 2008 (A.A. 2007-08), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2008-2009 

- nel periodo ottobre-dicembre 2008 (A.A. 2008-09), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo marzo-giugno 2008 (A.A. 2008-09), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2009-2010 

- nel periodo ottobre-dicembre 2009 (A.A. 2009-10), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo febbraio-giugno 2009 (A.A. 2009-10), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

- nel periodo aprile-maggio 2010 (A.A. 2009-10), è titolare dell'insegnamento Archeologia e storia 

dell'arte paleocristiana e altomedievale (modulo 3 CFU), corso di laurea Magistrale in 

Archeologia; 

A.A. 2011-2012 

- nel periodo ottobre-dicembre 2011 (A.A. 2011-12), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali;  

- nel periodo gennaio-giugno 2012 (A.A. 2011-12), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2012-2013 

- nel periodo ottobre-dicembre 2012 (A.A. 2012-13), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo gennaio-giugno 2013 (A.A. 2012-13), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2013-2014 

- nel periodo ottobre-dicembre 2013 (A.A. 2013-14), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 



- nel periodo gennaio-giugno 2014 (A.A. 2013-14), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

- nel periodo marzo-maggio 2014 (A.A. 2013-14), è titolare del Laboratorio di Informatica 

applicato ai Beni culturali (3 CFU), corsi di laurea magistrali in Archeologia e in Storia 

dell’Arte; 

A.A. 2014-2015 

- nel periodo marzo-maggio 2015 (A.A. 2014-15), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo gennaio-giugno 2015 (A.A. 2014-15), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2015-2016 

- nel periodo marzo-maggio 2016 (A.A. 2015-16), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (9 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo gennaio-giugno 2016 (A.A. 2015-16), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2016-2017 

- nel periodo ottobre-dicembre 2016 (A.A. 2016-17), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Funeraria (6 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia;  

- nel periodo marzo-maggio 2017 (A.A. 2016-17), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (6 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo gennaio-giugno 2017 (A.A. 2016-17), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici; 

A.A. 2017-2018 

- nel periodo ottobre-dicembre 2017 (A.A. 2017-18), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Funeraria (6 CFU), corso di laurea Magistrale in Archeologia; 

- nel periodo marzo-maggio 2018 (A.A. 2017-18), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (6 CFU), corso di laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali; 

- nel periodo febbraio-giugno 2018 (A.A. 2017-18), è titolare dell'insegnamento Archeologia 

Cristiana (5 CFU), Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici. 

 

Professore aggregato 

- Dall'anno accademico 2007-2008 è professore aggregato della Facoltà di Lettere e Filosofia, 

poi Dipartimento di Scienze dell'antichità e del tardo antico, poi di Studi Umanistici 

dell’Università degli studi di Bari “A. Moro”. 

 

Corsi di Dottorato di Ricerca 

- Dal 2005 al 2011 svolge attività didattica e di tutorato, come membro del collegio dei docenti, 

nell'ambito del corso di Dottorato di Ricerca in Civiltà e cultura scritta fra tarda antichità e 

medioevo, afferente alla Scuola di Dottorato Scienze dell’antichità e del tardo antico 

dell'Università degli Studi di Bari A. Moro - DOT0302370 (Coordinatore responsabile prof. D. 

Lassandro / A. Campione). 

- Dal 2013 al 2014 è membro del collegio dei docenti, nell'ambito del corso di Dottorato di 

Ricerca in Scienze filologiche, letterarie, storiche, artistiche dell’Università degli Studi di Bari 

A. Moro - DOT1302718 (Coordinatore responsabile prof. F. Fiorentino). 

- Dal 2014 è membro del collegio dei docenti e svolge attività didattica e di tutorato nell'ambito 

del corso di Dottorato di Ricerca in Scienze dell'antichità e del tardoantico dell’Università degli 

Studi di Bari A. Moro - DOT1402734 (Coordinatore responsabile prof. G. Mastromarco/P. 

Totaro) (cicli XXX-XXXI-XXXII). 

- Dal 2016 è membro del collegio dei docenti e svolge attività didattica e di tutorato nell'ambito 

del corso di Dottorato di Ricerca in Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Bari A. Moro 

(Coordinatore responsabile prof. C. Esposito) (cicli XXXII-XXXIII). 



 

Attività di tutorato e orientamento 

- A partire dal 2004 svolge attività di tutorato come relatore di numerose tesi di laurea, triennale 

e magistrale, di specializzazione in Beni Archeologici e di dottorato. 

- Dall’a.a. 2012-2013 è Tutor nei Corsi di Laurea triennale in Scienze dei Beni Culturali e 

Magistrale in Archeologia dell’Università degli Studi di Bari A. Moro (scheda SUA). 

- Nel 2015 e 2016 ha svolto attività didattica e di orientamento nell’ambito del progetto 

“Orientamento consapevole” e nella “Settimana dell’orientamento”. 

 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

AMMESSI A FINANZIAMENTO ANCHE ESTERNI ALL’UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA: 

- negli anni 1999-2001: partecipazione al Censimento dei Santuari cristiani d'Italia, in 

collaborazione con l'École Française de Rome; il progetto ha previsto la costituzione di una banca 

dati informatizzata relativa all'intero territorio nazionale. Il gruppo di ricerca dell'Università degli 

studi di Bari A. Moro si è occupato della schedatura sistematica e dello studio dei santuari 

pugliesi; 

- nel 2000 collaborazione alla programmazione, al coordinamento ed all’elaborazione dei testi 

della mostra, organizzata dall'Università di Roma "La Sapienza", l'Università di Roma "Tor 

Vergata", l'Università di Roma TRE e la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra e 

coordinata dalla prof. L. Pani Ermini, dal titolo “Christiana Loca. Lo spazio cristiano nella Roma 

del primo millennio” (Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Complesso di s. 

Michele, 5 settembre-15 novembre 2000); 

- nel 2006 e nel 2007 è componente dell'Unità di Ricerca nell'ambito di un programma di ricerca 

scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN; responsabile Unità di Ricerca prof. C. Carletti) 

dal titolo "Gli insediamenti funerari nell'Italia centro-meridionale tra Tarda Antichità e 

Altomedioevo: tradizioni e innovazioni, elementi comuni e specificità locali". Il progetto -non 

finanziato dal MIUR- è stato parzialmente finanziato per due anni consecutivi dall'Università 

degli studi di Bari A. Moro in quanto valutato con un punteggio complessivo non inferiore a 

45/60; 

- negli anni 2005-2006 è componente del gruppo di ricerca del Dipartimento di studi classici e 

cristiani dell'Università degli Studi di Bari A. Moro nel progetto finanziato dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Puglia intitolato Indagine archeologica nel complesso cimiteriale del 

Ponte della Lama (Canosa) (coordinatore prof. C. Carletti); 

- negli anni 2011-2012 è componente del gruppo di ricerca del Dipartimento di studi classici e 

cristiani dell'Università degli studi di Bari A. Moro nel progetto finanziato dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Puglia intitolato Tra Canusium tardoantica e Bari romanica: alle radici 

della Puglia moderna (coordinatore prof. C. Carletti); 

- Nel 2013 è responsabile scientifico della Linea di Ricerca Produzione epigrafica e contestualità 

archeologica nel periodo post-classico in Apulia et Calabria e a Roma, Fondi di Ateneo es. fin. 

2012, Area 10 Dip. Scienze dell’Antichità e del Tardoantico dell'Università degli Studi di Bari. 

 

PARTECIPAZIONE SCIENTIFICA A PROGETTI DI RICERCA INTERNAZIONALI E 

NAZIONALI, AMMESSI AL FINANZIAMENTO SULLA BASE DI BANDI COMPETITIVI 

CHE PREVEDANO LA REVISIONE TRA PARI (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale): 

- PRIN 2002, Area: 10 - Scienze dell'antichita', filologico-letterarie e storico-artistiche, La 

costruzione dell'identità cristiana tra Oriente e Occidente dal I al VII secolo: pluralità e conflitti, 

Coordinatore Scientifico Nazionale Mauro Pesce (Università degli studi di Bologna), Unità di 

Ricerca Università degli Studi di Bari (responsabile scientifico Giorgio Otranto) n. 

2002102574_002 (durata 24 mesi; ruolo componente Gruppo di Ricerca); 



- PRIN 2004, Area: 10 - Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, La 

trasformazione del cristianesimo dal I al VII secolo: mutamenti e continuità nelle forme di 

convivenza comunitaria, politica e culturale, Coordinatore Scientifico Nazionale M. Pesce 

(Università degli studi di Bologna), Unità di ricerca Università degli Studi di Bari (responsabile 

scientifico G. Otranto) n. 2004108211_005 (durata 24 mesi; ruolo componente Unità di Ricerca); 

- PRIN 2010-2011, Area: 10 - Scienze dell'antichita', filologico-letterarie e storico-artistiche, 

Storia e Archeologia globale dei paesaggi rurali in Italia fra Tardoantico e Medioevo. Sistemi 

integrati di fonti, metodi e tecnologie per uno sviluppo sostenibile, Coordinatore Scientifico 

Nazionale Giuliano Volpe (Università degli studi di Foggia), Unità di Ricerca Università degli 

Studi di Bari (responsabile scientifico M. Silvestrini) n. 2010H8WPKL_003 (durata 36mesi; 

ruolo componente Unità di Ricerca). 

 

CONVEGNI E CONGRESSI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI: 

- 1994. XIII Congresso Internazionale di Archeologia Cristiana (Spalato-Parenzo, 25.09-1.10.1994): 

La teoria dei ‘segni mnemonici’ negli scritti di Giovanni Battista de Rossi; 

- 1996. XVII Convegno Nazionale di preistoria, protostoria e storia della Daunia La Daunia 

romana: città e territorio. Dalla romanizzazione all’età imperiale (San Severo-FG, 6.12-

8.12.1996): I pavimenti musivi del complesso monumentale di S. Giusto (Lucera); 

- 1997. Convegno internazionale Putting Roman Burial Practice in Context (Durham University-

Department of Archaeology, 18.04-20.04.1997): Glass vessels as grave goods and grave ornaments 

in the catacombs of Rome: some examples; 

- 1998. Convegno Nazionale di Studi Dalla produzione al cantiere. I laterizi in età medievale 

(Università di Roma "La Sapienza", 4-5.06.1998): L’impiego edilizio e funerario di laterizi nella 

Puglia centro-settentrionale fra tarda antichità e medioevo: alcuni esempi (con P. Favia e R. 

Giuliani); 

- 1999. XIV Congresso Internazionale di Archeologia Cristiana Frühes Christentum zwischen Rom 

und Konstantinopel (Vienna, 19.09-26.09.1999): I pavimenti musivi della chiesa paleocristiana di 

San Giusto tra Oriente e Occidente: origini e modalità di trasmissione degli schemi geometrici; 

- 2002. XII Congresso Internazionale di Epigrafia greca e Latina Las provincias del imperio 

romano a través de su epigrafía (Barcellona, 3.09-8.09.2002): ‘Aree e luoghi sacri’ nelle iscrizioni 

cristiane di Roma; 

- 2003. Convegno nazionale La costruzione dell’identità cristiana tra concezioni generali e 

particolarismi territoriali (Bertinoro, ottobre 2003): Impianti monumentali e produzione epigrafica 

nel complesso di s. Felice a Nola. Aspetti dell’identità cristiana (con A.E. Felle); 

- 2004.  

* Convegno nazionale La trasformazione del cristianesimo dal I al VII secolo: mutamenti e 

continuità nelle forme di convivenza comunitaria, politica e culturale (Bertinoro, 4-6 ottobre 2004): 

Denominazione dei “santuari”: lessico, strutture, significati; 

* IX Congresso Nazionale di Archeologia Cristiana La cristianizzazione in Italia fra tardoantico ed 

altomedioevo: aspetti e problemi (Agrigento, 20-25 novembre 2004): La diffusione del 

cristianesimo nella Puglia centrale: città e territorio (con D. Nuzzo); 

- 2007.  

* Convegno sabiniano Ricerche storiche 2007 (Canosa 2007): Nuovi dati sul complesso cimiteriale 

di Ponte della Lama a Canosa (indagini 2004-2006) (con C. Carletti e D. Nuzzo); 

* Conferenza presso la Pontificia Accademia Romana di Archeologia (Roma, 29 marzo 2007) Il 

complesso catacombale di Ponte della Lama (Canosa): nuove acquisizioni (con D. Nuzzo, relatori 

invitati); 

* Convegno Internazionale L’onomastica di Roma. Ventotto secoli di nomi (Roma, 19-21 aprile 

2007): Gli ‘agiotoponimi’ nella Roma tardoantica: modalità e funzionalità espressive; 



- 2008. XV Congresso Internazionale di Archeologia Cristiana Episcopus, civitas, territorium 

(Toledo, 8-12 settembre 2008): Condidit templum dominoque sacravit. Denominazioni di luoghi di 

culto suburbani nelle iscrizioni di committenza episcopale nell’Italia tardoantica; 

- 2009. Convegno della Scuola di Specializzazione in Archeologia dell'Università degli studi di Bari 

A. Moro La Puglia centrale dall’Età del Bronzo all’Alto Medioevo: archeologia e storia (Bari, 15-

16 giugno 2009): Caratteri insediativi della Puglia centrale nell’altomedioevo; 

- 2010. X Congresso Nazionale di Archeologia Cristiana Martiri, santi, patroni: per una 

archeologia della devozione (Università degli Studi della Calabria, 15-18 settembre 2010): Patronos 

habebamus et nesciebamus (Ambr. epist. 77, 11). I culti urbani nelle strategie degli interventi 

episcopali: l'apporto della documentazione scritta; 

- 2012. Convegno Nazionale Incisioni figurate della tarda antichità (Roma, Palazzo Massimo, 22-23 

marzo 2012): Memoria e commemorazione funeraria nelle lastre incise di committenza cristiana 

(relatore invitato). 

- 2013. XVI Settimana di studi tardoantichi e romanobarbarici (Monte Sant'Angelo - Centro di studi 

micaelici e garganici, 9-13 settembre 2013): Sanctorum quicumque legis venerare sepulcrum: forme 

di comunicazione epigrafica in età tardo antica (relatore invitato). 

- 2014.  
* Convegno Nazionale Erat hoc sane mirabile in regno Langobardorum…. Insediamenti montani e 

rurali nell’Italia longobarda, alla luce degli ultimi studi (Monte Sant’Angelo 10-12 ottobre 2014): 

La Puglia centrale in età altomedievale (VII-IX secolo): nuovi dati da ricerche sistematiche (con 

Marco Campese, Mariateresa Foscolo). 

* Convegno Nazionale di Archeologia Cristiana Isole e terraferma nel primo cristianesim. Identità 

locale ed interscambi culturali, religiosi e produttivi (Cagliari, 23-27 settembre 2014): Riti e pratiche 

funerarie nel processo di costruzione di una memoria identitaria: esempi da Sardegna e Sicilia 

(relatore invitato). 

* CISSR – Centro Italiano di Studi Superiori sulle Religioni. Italian Centre for Advanced Studies on 

Religions, I Incontro annuale sulle Origini cristiane. Annual Meeting on Christian Origins, (Centro 

Residenziale Universitario di Bertinoro, 2-5 ottobre 2014): Committenze e funzionalità di un 'immaginario 

figurativo'  protocristiano (relatore invitato). 

- 2015.  

* Idea progettuale, coordinamento scientifico e organizzativo, con Gianluca Mastrocinque, del 

Workshop ‘Andar per campi’. Ricognizioni di superficie per l’archeologia dei paesaggi della 

Puglia centrale (Bari, Centro polifunzionale per gli Studenti, 11 maggio 2015). 

* VII Congresso Nazionale di Archeologia Medievale (Lecce, 9-12 settembre 2015): Insediamenti 

rurali nella Puglia centrale tra tarda antichità e medioevo (secc. IV-XI): nuovi dati da ricerche 

sistematiche nel territorio di Terlizzi (BA) (con Marco Campese, Maria Rosaria Depalo, Mariateresa 

Foscolo); 
* CISSR – Centro Italiano di Studi Superiori sulle Religioni. Italian Centre for Advanced Studies on 

Religions, II Incontro annuale sulle Origini cristiane. Annual Meeting on Christian Origins, (Centro 

Residenziale Universitario di Bertinoro, 1-4 ottobre 2015): La 'memoria' di Pietro in Vaticano: 

morfologia e funzionalità (relatore invitato). 

* Convegno conclusivo del PRIN, Progetto di Rilevante Interesse Nazionale, ANNI 2010/11-2015 

(Coordinatore nazionale Giuliano Volpe, Università di Foggia), Storia e Archeologia globale dei 

paesaggi rurali in Italia fra Tardoantico e Medioevo. Sistemi integrati di fonti, metodi e tecnologie 

per uno sviluppo sostenibile: Archeologia dei paesaggi nella Puglia centrale: il territorio di Terlizzi 

in età tardo antica e altomedievale. Wacco nomine Beneventanus gastaldeus… obtulit in hoc sancto 

cenobio…casalem…in Trelicio (CMC I, 14) (relatore invitato, con M. Campese, M. Foscolo). 

- 2016. Convegno Internazionale FIRB, Paesaggi mediterranei di età romana. Archeologia, tutela, 

comunicazione (Bari-Egnazia, 5-6 maggio 2016): L’habitat rurale della Puglia centrale: nuove 

acquisizioni dal territorio di Terlizzi (BA) (relatore invitato, con M. Campese, M. Foscolo). 



- 2017. Lo Stato dell’Arte, XV Congresso Nazionale Gruppo Italiano dell’International Institute for 

Conservation (IGIIC) (Bari, 12-14 ottobre 2017): Il complesso catacombale di Canosa di Puglia 

(loc. Lamapopoli) tra archeologia e conservazione (con V. Polito). 

 

  



PUBBLICAZIONI 
 

Monografie 

2010 
1. P. De Santis, Sanctorum Monumenta. 'Aree sacre' del suburbio di Roma nella documentazione 

epigrafica (IV-VII secolo), Edipuglia, Bari 2010, ISBN: 978-88-7228-598-5 

1998 

2. P. De Santis, Insediamenti e viabilità nella Puglia centro-settentrionale (VI-XI secolo), Tesi di 

Dottorato di Ricerca in Archeologia ed Antichità Post-classiche (secc. III-XI), Università degli 

Studi di Roma “La Sapienza”, X ciclo, 1998 

 

Curatele 

2012 
3. A. Coscarella, P. De Santis (a cura di), Martiri, santi, patroni: per una archeologia della 

devozione, Studio Consenso, Rossano Calabro 2012, ISBN: 978-88-903625-9-0 

 

Contributi in volume 

In corso di stampa 

- M. Campese, P. De Santis, M. Foscolo, L’habitat rurale della Puglia centrale: nuove acquisizioni 

dal territorio di Terlizzi (BA), in G. Mastrocinque (a cura di), Paesaggi mediterranei di età romana. 

Archeologia, tutela, comunicazione, Atti Convegno Internazionale (Bari-Egnazia, 5-6 maggio 

2016), Edipuglia, Bari c.s. 

 

- M. Campese, P. De Santis, M. Foscolo, Archeologia dei paesaggi nella Puglia centrale: il 

territorio di Terlizzi in età tardo antica e altomedievale. Wacco nomine Beneventanus gastaldeus…  

obtulit in hoc sancto cenobio…casalem…in Trelicio (CMC I, 14), Landscape archeology of Central 

Apulia: The territory of Terlizzi between Late Antiquity and Early Middle Age, in G. Volpe, P. 

Favia (a cura di), Storia e Archeologia globale dei paesaggi rurali in Italia fra Tardoantico e 

Medioevo. Sistemi integrati di fonti, metodi e tecnologie per uno sviluppo sostenibile, Atti 

Convegno conclusivo del PRIN, Progetto di Rilevante Interesse Nazionale 2010/11-2015 (Foggia. 

10-12 dicembre 2015), Edipuglia, Bari c.s. 

 

- P. De Santis, La 'memoria' di Pietro in Vaticano: morfologia e funzionalità, in A. Destro, M. 

Pesce (a cura di), Texts, Practices and Groups. Multidisciplinary approaches to the History of Jesus 

Followers in the first two centuries, II Annual Meeting of Bertinoro (Bertinoro, 1-4 october 2015), 

Brepols, Turnhout, c.s. 

 

- M. Campese, P. De Santis, M. Foscolo, L’habitat rurale della Puglia centrale in età 

altomedievale: nuovi dati da ricerche sistematiche, in C. Lambert (a cura di), 'Erat hoc sane 

mirabile in regno Langobardorum…'. Insediamenti montani e rurali nell’Italia longobarda, alla 
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